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Nella mattinata di mer-
coledì 9 febbraio gli stu-
denti dell’Istituto Deni-
na Pellico Rivoira han-
no avuto modo di incon-
trare in videoconferen-
za Oscar Farinetti. Duran-
te l’incontro, organizza-
to dal prof. Franco Gilet-
ta, che ha conosciuto Fari-
netti in occasione di Expo 
2015 e che ha esposto al-
cune sue opere in diver-
se sedi di Eataly nel mon-
do, l’imprenditore albe-
se ha tenuto alta l’atten-
zione di quasi un migliaio 
di studenti grazie alla sua 
capacità oratoria e al suo 
entusiasmo.

Giletta ha preso come 
spunto di partenza l’ar-
ticolo 9 della Costituzio-
ne che prevede che la 
Repubblica promuova 
lo sviluppo della cultu-
ra e della ricerca e la tu-
tela del paesaggio e del 
patrimonio storico e arti-
stico. In risposta Farinetti 
ha argomentato con da-
ti oggettivi la tesi che l’I-
talia sia il paese più bel-
lo del mondo. Abbiamo il 
maggior numero di città 
d’arte, ma anche di picco-
li affascinanti borghi ru-
rali. Vantiamo il primato 
mondiale nella maggiore 
biodiversità agroalimen-
tare grazie alla favore-
vole posizione geoclima-
tica, e anche grazie all’e-

redità degli antichi 
greci e romani che 
ci hanno traman-
dato la cultura e il 
legame con la terra 
e quindi la capacità 
di farla fruttare. In 
Italia ci sono 1200 
vitigni autoctoni 
contro i 222 della 
Francia, al secondo 
posto nel mondo. Abbia-
mo 538 cultivar di olive; 
la Spagna, secondo Paese 
al mondo, 60. Coltiviamo 
445 specie di pomodo-
ri rispetto alle 50 dei Pa-
esi del Sudamerica da cui 
è stato esportato in origi-
ne, 140 tipi di grano du-
ro rispetto ai 6 della zona 
in cui è nato, la mezzalu-
na fertile. Siamo la nazio-
ne con più siti dichiarati 
Patrimonio dell’umanità 
dall’Unesco, 58. L’Italia, 
che rappresenta lo 0.05% 
delle terre emerse, ospita 
il 70% di tutta l’arte an-
tica della terra. L’Italia è 
indubbiamente il Paese 
più bello del mondo, ma 
è al ventitreesimo posto 
su ventisette paesi in Eu-
ropa per tasso di lettura. 
“I giovani – continua Fari-
netti – hanno la possibili-
tà di ridare forza e impor-
tanza al nostro Paese, che 
oggi non ha ciò che meri-
ta, e l’unico modo per far-
lo è studiare, studiarne la 
bellezza ma anche stu-

diare per mettere a frutto 
le potenzialità che han-
no gli italiani, considera-
ti i più creativi al mondo, 
nonché i migliori manu-
fattori. Il problema è che 
gli italiani non sanno la-
vorare in team. Un’ecce-
zione, per esempio, è sta-
ta rappresentata dai ro-
magnoli che hanno sa-
puto inventare “la rivie-
ra romagnola” che, a og-
gi, ospita su 80 km di co-
ste una media all’anno di 
22 milioni di turisti. Dob-
biamo imparare a espor-
tare i nostri prodotti e a 
importare turisti e lo pos-
siamo fare solo studiando 
e sfruttando le vocazioni 
del nostro Paese”.

Meglio ancora se poi i 
giovani osservano l’Italia 
da fuori, vivendo per un 
po’ all’estero per prende-
re coscienza delle poten-
zialità del loro Paese e po-
terle far fruttare una vol-
ta tornati. Farinetti foca-
lizza l’attenzione sull’op-
portunità che ci han da-

to questi ultimi due 
anni di aprirci ora al 
nuovo, di impara-
re a trovare soluzio-
ni, costruire, risolve-
re, collaborare. Rac-
conta che nell’or-
ganizzazione di Ea-
taly è stato creato 
un gruppo creati-
vo che, in uno degli 

incontri finalizzati al mi-
glioramento dell’azien-
da, ha deciso di lavorare 
sul nuovo, in particolare 
sulle parole nuove, iden-
tificandone 5 intorno al-
le quali si sviluppa la filie-
ra della vita: mangiare, 
amare, studiare, lavora-
re, sognare. A ognuna di 
queste sono state affian-
cate altre parole, genia-
li nella loro semplicità: a 
mangiare è stata associa-
ta “terra”, ad amare “ri-
parare”, a studiare (atti-
vità di cui dobbiamo es-
sere orgogliosi perché in-
ventata, a differenza del-
le prime due, naturali) 
“mutare” (“l’italiano de-
ve passare da pensare in 
piccolo a pensare in gran-
de, dal sovranismo al so-
vranazionalismo”), a la-
vorare “together”, a so-
gnare “avvenire”. A se-
guito delle domande de-
gli studenti Farinetti ha 
poi rimarcato l’impor-
tanza dello studio: “I ra-
gazzi dovrebbero studia-

re obbligatoriamente fi-
no ai 25 anni, dovrebbe-
ro poter aver accesso tut-
ti all’università. Io ho fat-
to il mitico Liceo Classi-
co Govone di Alba, quel-
lo di Fenoglio, poi ho in-
terrotto l’università a set-
te esami dalla laurea per-
ché ho aiutato mio padre 
nella gestione dell’azien-
da. Mi hanno dato, in se-
guito, due lauree honoris 
causa”. Ha senso investire 
oggi in Italia nella ristora-
zione? Risponde Farinet-
ti: “Sì, se si offre un’ele-
vata qualità della mate-
ria prima proveniente 
dal territorio e se si limi-
tano i costi del lavoro. Bi-
sogna investire in una ri-
storazione informale, ma 
autorevole. In Italia esiste 
ancora una rete di oste-
rie che altrove sono scom-
parse”. È determinante 
conoscere le lingue? 

“È obbligatorio per co-
municare con il resto del 
mondo, bisogna conosce-
re benissimo l’inglese per 
avere tutte le porte aper-
te, ma anche il francese, 
il tedesco”. In conclusio-
ne Farinetti recita una sua 
poesia scritta per i nipo-
tini dal titolo “Avrai una 
luce”, incentrata sull’u-
tilità di rimorsi, rimpian-
ti e paure, ma anche sul-
la speranza e sulla legge-
rezza.

Si è te-
nuto mer-
coledì 9 
febbra-
io 2022 il 
primo in-
contro 
del pro-
getto De-
activeHa-
te  (“Di-
sattiva l’o-
dio”), per 
gli alun-
ni della classe 5a C indi-
rizzo Informatica dell’isti-
tuto Denina Pellico Rivo-
ira. Il progetto, che coin-
volgerà tutte le classi del 
triennio dell’indirizzo in-
formatico, è organiz-
zato dai professori Ma-
nuela Dalbesio e Pieran-
gelo Verga ed è tenuto 
da Alessandra Cignarel-
la e Simona Frenda, due 
giovani ricercatrici del-
la Facoltà di Informatica 
dell’Università degli Stu-
di di Torino.

Durante le dieci ore 
previste per ogni clas-
se, che si articoleranno 
in cinque incontri in pro-
gramma durante i mesi di 
febbraio e marzo, gli stu-
denti seguiranno un per-
corso in cui verranno uti-
lizzate l’Intelligenza Ar-
tificiale e la Linguistica 
Computazionale per con-
trastare la diffusione dei 
messaggi d’odio in rete. 

Le attività, valide sia 
ai fini del Percorso per le 
Competenze Trasversa-
li e l’Orientamento (Pcto) 
sia per la disciplina Edu-
cazione Civica, vedran-
no impegnati gli studenti 
che dovranno mettersi in 
gioco sulle  tematiche re-
lative alle discriminazio-
ni, facendo riferimento 
anche ad esperienze per-
sonali. 

Durante il laboratorio 
gli studenti, utilizzando 
le tecniche di program-
mazione in linguaggio 
Python, impareranno a 
raccogliere ed etichetta-
re dati, nonché ad analiz-
zarli ed a classificarli per 
parole chiave. 

Lo scopo sarà quello di 
creare degli algoritmi di 
classificazione dei testi e 
software capaci di cattu-
rare ed eliminare le pa-
role di odio dai social 
network più noti. 


